Protocollo di intesa

tra

Provincia di Pisa, Assessorato alla Pubblica Istruzione e Assessorato alla Formazione e Lavoro,

Ufficio Scolastico Provinciale di Pisa e

Istituzioni Scolastiche Superiori della provincia di Pisa

per avviare l’innalzamento dell’istruzione a 16 anni 

Visto

- l’art. 7 del D.P.R. n° 275/1999 comma 1 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere accordi di rete per il conseguimento delle proprie finalità istituzionali;

- l’art. 7 del D.P.R. n° 275 / 1999 comma 2 (Regolamento dell’autonomia scolastica)  il quale disciplina i possibili oggetti dell’accordo come le attività didattiche e di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di amministrazione e contabilità, fermo restando l’autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali;

- l’art. 9 del D.P.R. 275 / 1999 comma 1 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede per le Istituzioni Scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate,  la possibilità di realizzare ampliamenti dell'offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali, coordinandosi con eventuali iniziative promosse dagli Enti locali;

- l’art. 9 del D.P.R. 275 / 1999 comma 2 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede la possibilità di arricchire i curricoli determinati a norma dell'articolo 8 con discipline e attività facoltative, che per la realizzazione di percorsi formativi integrati le istituzioni scolastiche programmano sulla base di accordi con le Regioni e gli Enti locali.

- l’art. 9 del D.P.R. 275 / 1999 comma 3 (Regolamento dell’autonomia scolastica) che prevede la facoltà per le Istituzioni Scolastiche di promuovere e aderire a convenzioni o accordi stipulati a livello nazionale, regionale o locale, anche per la realizzazione di specifici progetti.

- il Decreto Ministeriale n.47/06  che prevede la quota del 20% dei curricoli rimessa all'autonomia delle istituzioni scolastiche,  

- il comma 622 dell’art. 1 della legge 296/06, il regolamento attuativo con i relativi allegati;

- le Linee guida della Regione sull’attuazione dell’obbligo di istruzione in Toscana (deliberazione G.R. n. 6615 del 28/8/2007).

Considerate

- L’esigenza di valorizzare l’autonomia delle istituzioni scolastiche;

- L’esigenza di sostenere l’innalzamento dell’istruzione per almeno dieci anni a partire dall’a.s. 2007/08;

- La necessità di valorizzare le attività delle reti esistenti nel territorio;

- Le attività svolte dalla Provincia, e in particolare l’attività sperimentale realizzata in collaborazione con il CIDI nazionale e con le Istituzioni scolastiche della provincia con il progetto “Letà di Leonardo” e le attività integrate di istruzione e formazione rivolte ai minori soggetti al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione;

- Le attività svolte dall’USP, 

- Le risorse culturali e professionali espresse dal mondo associativo.

Si conviene di stipulare il seguente accordo di rete

Art.1 – Finalità e ambiti di operatività dell’accordo

La costituzione della rete tra Provincia di Pisa, Ufficio Scolastico Provinciale di Pisa e Istituzioni Scolastiche Superiori della provincia di Pisa è finalizzata, attraverso il sostegno reciproco e l’azione comune, allo sviluppo dell’innovazione, alla progettazione e realizzazione di attività e servizi di ricerca didattica ed educativa, alla formazione del personale, alla documentazione e monitoraggio delle iniziative didattiche, con particolare riferimento al sostegno del processo di innalzamento dell’istruzione per almeno dieci anni, come previsto dal comma 622 dell’art. 1 della legge 296/06.

Art. 2 – Obiettivi

La promozione in forma di cooperazione tra le scuole che aderiscono all’accordo, con il sostegno dalla Provincia di Pisa e dell’Ufficio Scolastico Provinciale, si realizza attraverso le seguenti azioni, meglio descritte nell’allegato A:

· ricerca didattica;

· coordinamento/sostegno delle pratiche di innovazione da costruire e diffondere; 

· documentazione di ricerche, esperienze, pratiche didattiche e informazioni;

· formazione finalizzata;

· sportello su specifiche tematiche (costituzione dei dipartimenti disciplinari e/o di area, lavoro dei consigli di classe…).

Gli obiettivi e le azioni del progetto si inseriscono nelle attività innovative previste dalle indicazioni ministeriali per l’attuazione dell’obbligo di istruzione per almeno 10 anni, nelle attività che le scuole superiori già autonomamente o in rete svolgono per il miglioramento del processo insegnamento/apprendimento nel biennio e nei percorsi di continuità fra istituti comprensivi e istituti di istruzione secondaria superiore, (es. la rete delle scuole della Valdera Costell@zioni) e si affiancano alle esperienze più significative promosse dalla Provincia per la scuola superiore (es. i percorsi volti al rafforzamento delle competenze di base nelle prime classi degli Istituti professionali e artistici ai sensi della delibera GRT 749/2006; il progetto integrato di istruzione e formazione INSIEME, ecc.).

Art. 3 – Risorse

Per l’attività che verrà svolta nell’anno scolastico 2007/08 la rete avrà a disposizione i fondi residui dell’attività integrata 2005/06, pari a euro 120.000,00, così come definiti dalla determinazione dirigenziale n. 5735 del 4/12/2006.

Per le successive annualità, le risorse a disposizione della rete verranno stabilite in relazione al programma di attività concordato e approvato secondo le modalità descritte ai successivi articoli.

Art. 4 – Impegni dei soggetti aderenti in ordine all’attuazione del progetto

L’adesione alla rete va proposta in forma scritta dal legale rappresentante dell’istituzione interessata, previa delibera degli organi collegiali, e va trasmessa al Servizio Istruzione della Provincia. Le Istituzioni scolastiche firmatarie si impegnano ad aderire al progetto descritto nell’allegato A, a dare il proprio contributo alle iniziative di ricerca e di formazione (nei dipartimenti disciplinari e nei consigli di classe), sostenendo la partecipazione degli insegnanti ai gruppi di lavoro costituiti a livello di rete, a cooperare nella progettazione, costruzione e diffusione di pratiche didattiche innovative e finalizzate a migliorare i risultati di apprendimento.

La Provincia di Pisa si impegna a:

- garantire all’attività prevista dal presente protocollo il finanziamento di cui all’articolo 3;

- mettere a disposizione i propri uffici e le proprie strutture, in particolar modo l’Osservatorio scolastico, per sostenere la rete di scuole impegnata sul progetto e per monitorare le attività;

- garantire il coordinamento dell’attività prevista dal progetto con le altre iniziative provinciali che hanno per oggetto il miglioramento degli apprendimenti  nel biennio superiore per il successo formativo, con gli interventi formativi rivolti ai minori soggetti al diritto-dovere all’istruzione e alla formazione e con le iniziative di formazione per tutto l’arco della vita.

L’Ufficio Scolastico Provinciale si impegna a:

- fornire assistenza, consulenza e sostegno alle Istituzioni scolastiche nella realizzazione dell’autonomia organizzativa, didattica e di ricerca, con particolare riferimento al piano dell’offerta formativa, alla formazione, alle attività curricolari ed extracurricolari e ai risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmati, per lo sviluppo delle condizioni più favorevoli all’innalzamento dell’obbligo di istruzione fino al sedicesimo anno di età;

- favorire il coordinamento delle reti di scuole e il raccordo tra i diversi ordini dell’istruzione (con particolare riferimento agli anni-ponte), nell’ottica della continuità verticale;

- attivare il processo partecipativo, con al centro le scuole e i docenti, al fine di effettuare il monitoraggio e la valutazione dei risultati delle innovazioni indotte dall’innalzamento dell’obbligo di istruzione;

- svolgere ogni altra funzione assegnata all’U.S.P. dal Regolamento ministeriale sul nuovo obbligo scolastico in corso di perfezionamento.

Art. 5– Organismi della rete

La gestione amministrativa e finanziaria della rete è affidata all’Istituto “Matteotti” di Pisa. Per lo svolgimento di tale ruolo e per la gestione delle diverse azioni del progetto l’Istituto “Matteotti” potrà avvalersi di forme di collaborazione con le Istituzioni scolastiche firmatarie.

Almeno una volta all’anno, tendenzialmente nel periodo di luglio, l’Istituto capofila convocherà una conferenza di tutti i soggetti firmatari per approvare gli indirizzi e il programma di attività da realizzare nel successivo anno scolastico. 

L’organismo di indirizzo e programmazione delle attività è il Comitato di Coordinamento, composto da:

- un rappresentante dell’Istituto capofila, che lo presiede;

- tre rappresentanti della Provincia di Pisa, nominati dall’Ente;

- quattro rappresentanti delle Istituzione scolastiche firmatarie, nominati in una conferenza provinciale dei Dirigenti scolastici, in modo che siano rappresentate scuole di tutte le quattro aree della provincia di Pisa;

- due rappresentanti dell’Ufficio Scolastico Provinciale.

Il Comitato di coordinamento, nell’ambito delle risorse messe a disposizione, approva annualmente il programma di dettaglio delle attività con il relativo piano finanziario e il consuntivo del lavoro svolto, formula proposte riguardo all’attività da realizzare.

Al fine di elaborare il piano delle attività e di monitorarle nella loro realizzazione, il Comitato di coordinamento nomina e si avvale di un Comitato tecnico scientifico, composto da docenti e dirigenti delle scuole firmatarie sulla base dell’esperienza già svolta dai docenti e dirigenti scolastici che hanno operato nell’a.s. 2006/2007 (i materiali di riferimento saranno messi a disposizione della rete sul sito della Provincia).

Il coordinatore del Comitato tecnico scientifico partecipa alle riunioni del Comitato di coordinamento, con il ruolo di supporto tecnico-scientifico alle decisioni.

Il Comitato Tecnico Scientifico opererà a sostegno e consulenza delle scuole aderenti alla rete con riunioni programmate, coordinerà e seguirà il procedere del lavoro e l’attuazione del programma annuale delle attività.

Art. 6 – Modalità di applicazione 

Per la definizione delle attività da realizzare nel corso dell’anno scolastico 2007/08, così come per le successive annualità, il Comitato di coordinamento, col contributo del Comitato tecnico Scientifico, predisporrà, sulla base delle adesioni e della disponibilità fornite delle scuole firmatarie, un piano di azione annuale che indicherà l’attività da svolgere nelle singole azioni previste dal progetto allegato A e il relativo piano finanziario.

Una volta approvate dal Comitato di coordinamento le azioni verranno realizzate dalle Istituzioni firmatarie dal presente accordo, sotto la supervisione del Comitato scientifico e con il supporto del  CIDI e delle altre associazioni professionali ed enti culturali.

La rete di cui al presente accordo stabilirà forme di collaborazione con l’Agenzia Nazionale per lo Sviluppo dell’Autonomia Scolastica.

Art. 7 – Durata dell’accordo

L’accordo ha la durata di due anni scolastici a partire dall’a.s. 2007/2008 ed è tacitamente rinnovabile, salvo comunicazione contraria da parte dei firmatari, da inviarsi con lettera raccomandata al Presidente del Comitato di coordinamento tre mesi prima della scadenza dell’accordo.
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